
supremo dominio e della superiorità , che è cosa di gran 
momento anche per le conseguenze. Trovai parimente la trat­
tazione di Ceneda in negozio sì , ma in negozio col quale la 
Serenità Vostra avendo sospesa ogni operazione, così conve­
nuta d’ accordo col Papa che si facesse dall’una parte e dal- 
I’ altra , ella ne riceveva notabilissimo pregiudizio ; perchè il 
vescovo operava in tutte le cose a suo m o d o , ed ella restava 
per tutti i versi pregiudicata. Onde dopo varie trattazioni pas­
sate per le mani mie, e l’avere io scritto alla Serenità Vostra 
che l’ alto dominio e la superiorità era conosciuta e confes­
sata essere di questo S ta to , ella fece quella nobilissima riso­
luzione di rimetter di nuovo 1’ appellazioni ai clarissimi dieci 
Savi delegati da questo Eccellentissimo Consiglio; con la qua­
le sicuramente, se non avessero poi sospeso, sarebbe restata 
libera senza alcuna sorte d’ intrico ; se ben io spero che 
quello che non ha voluto fare il Papa per una via, essendo 
cosa per 1’ ordinario molto difficile che i principi confessino 
avere il torto , massime dopo fatto i rumori e pubblicale le 
diificoltà, intenda al presente d’ averlo fatto per un’altra via, 
cioè con la renunzia di quella Chiesa ; pensando che tra la 
Serenità Vostra e questo nuovo prudente vescovo non sia più 
per contendersi, essendo egli signore da cui per bontà di vita, 
per zelo del bene della sua patria , per nascimento e per in ­
teresse proprio può sperarsi ogni bene.

Ho ottenuto, e certo non con poca fatica, la coadiutorìa 
d ’Aquileia e la concessione che la spedizione delle bolle pas­
sasse per via secreta, che non è stata piccola grazia.

Contentossi parimente il Papa, se bene dopo molte istanze, 
che quel prete Bislerio fosse spedito dopo tanto tempo dai r a p ­
presentanti della Serenità Vostra, quasi approvando l’autorità 
della Repubblica nei casi atroci anche per tutto lo Stato, che 
non fu poco ; come s’ è contentato dopo, con tale esempio, in 
altri casi simili. E un giorno mi risolsi senza ordine parlare 
del nunzio Taverna in modo t a l e , che il signor cardinale 
Aldobrandino operò che nel termine di due settimane fosse 
levalo di qua e mandato monsignor d’Amelia, partito ultima­
mente ; e per quel che so ha fatto sempre buon uffizio, e
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